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28° Campionato 
Nazionale 

Giovanile Under 16 
Montesilvano   

- Pescara - 
I ragazzi Siciliani 
�
Come abbiamo fatto l’anno 
precedente, dopo un 
articolo dedicato alla 
logistica dedichiamo questo 
secondo ai protagonisti del 
Campionato: i ragazzi. 

La Sicilia è stata presente con 36 ragazzi 
provenienti da 9 circoli (sul totale 
complessivo di 28 associazioni siciliane). 
Dei 36 giovani giocatori 10 provenivano da  
circoli della Sicilia Orientale (4 
associazioni: Catania, Messina e Gela) e 
26 dai circoli della Sicilia Occidentale (5 
associazioni). La maggior parte dei circoli 
ha presentato una media di 2-3 giocatori 
(minimo:1, Gela e massimo 6, l’Accad 
Scacch. Monrealese), mentre il maggior 
numero di ragazzi, ben 9, provenivano 
dalla Chessmate di Palermo. 

Iniziamo subito con tutti i giovani siciliani (al di là di ogni 
colore sociale). 
L’anno scorso avevamo sottolineato quale clima 
di affiatamento ci fosse stato tra i nostri ragazzi 
siciliani. Quest’anno si è percepita, in verità, una 
sensazione un po’ più affievolita, vuoi per la 
lontananza degli alloggi dal “quartier generale 
Siciliano” in cui risiedevano gli istruttori 
Bentivegna ed Arnetta, vuoi perché metà gruppo 
dei grandi protagonisti dell’anno scorso non è 
stato più presente in quanto “fuori quota”.  
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Iniziamo proprio da questo senso di vuoto lasciato da Favaloro, Iannello, Marzaduri (e prima 
ancora Cannella, Signorelli, Piazza) e dalla consapevolezza che quello di quest’anno sia 
stato l’ultimo giovanile anche per Varriale,  Leonardi, Gueci, ecc…., si è chiusa un’epoca! 

Ma mentre salutiamo una generazione che 
esce eccone una che entra, di prepotenza, 
con la giovanissima e brava Elena 
Cammalleri, neo campionessa U8.  
E la generazione di mezzo? È molto 
numerosa e  sicuramente ben rappresentata 
da un altro giocatore, anch’esso, a suo 
tempo entrato di prepotenza: Andrea 
Iannello (Campione Nazionale U10) che 
accompagnandosi con Andrea Musso, 
Andrea Barbagallo, Daniela Verde, Gianluca 

Savalla, Marco Morana, Paolo Gagliardotto, Simone Miano, 
costituirà, per i prossimi due anni la cosiddetta, veterana, “vecchia 
guardia”. 
A cavallo, tra le generazioni entranti degli Under 8 e 10 e quella degli Under 14 (l’anno 
prossimo Under 16) si fa vedere, scalpita (e fa 
trepidare) quella degli Under 12 rappresentata dai 
fratelli Mendola (Giovanni e Simone), Andrea 
Pennica e da Chiara Morello che pur essendo 
giovani si possono già considerare ad un passo 
dalla maturazione finale che porterà al podio.  
Dal punto di vista agonistico si sono avute diverse 
occasioni di conquistare i gradini più alti della 
classifica, ma prima ancora di parlare del risultato 
finale dovremmo sottolineare che i Campionati non si vincono solo arrivando primi, ma 
anche per la capacità di “attirare l’attenzione”, regalando, in tal maniera, emozioni forti e 
ricordi tramite i quali, in futuro, possa essere identificato e messo a fuoco, un Campionato da 
un altro, il tutto al di là dell’esito del match o della classifica finale. 

 
Ad esempio, tra gli Under 12 segnaliamo la prestazione di Giovanni 
Mendola che ha già segnato un particolarissimo record nella storia dei 
Campionati Italiani Giovanili. Giovanni infatti, è il ragazzo più difficile da 
battere della sua categoria. Con l’edizione di Pescara è giunto al secondo 
anno consecutivo senza mai aver riportato una sconfitta; in 18 turni non ha 
mai perso una partita (3 vittorie e 15 pareggi)!  
Altra emozione è arrivata da Chiara Morello (Under 
12 F) che a metà torneo ha fatto trepidare tutti 
arrivando in seconda scacchiera, perdendo alla fine 
una partita che aveva ben costruito, sprecando 
diverse occasioni per poter prendere il soppravvento.   
Lo stesso dicasi per Gianluca Savalla che per più 
volte a insediato le prime posizioni salvo poi chiudere 
sfortunatamente al 12° posto. 
Il numero 5, nel bene e nel male, ha perseguitato 
Luca Varriale, forza di tabellone nr. 5 ha confermato il rating piazzandosi, 
nella classifica finale, al 5° posto e confermando, per il secondo anno 
consecutivo, di essere tra i 5 migliori giovani campioni d’Italia (anche 
l’anno precedente aveva ottenuto lo stesso piazzamento).      
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I ragazzi dell’Accademia 
Scacchistica Don Pietro 
Carrera: 
 
Dopo aver discusso sull’utilità di 
portare al Nazionale tutti i ragazzi 
della nostra associazione (che non 
avrebbero certo sfigurato), per 
quest’anno abbiamo riproposto, quasi 
per intero, la squadra giovanile Under 
16: Antonio Leonardi, Andrea 
Barbagallo e Daniela Verde (mancava 
solo Andrea Sapuppo), rimandando 
all’anno prossimo una presenza più 
massiccia di giovanissimi Under 12.   
Tutti e tre hanno chiuso con 5.5 punti su 9. 

 

Antonio Leonardi , presentatosi al nastro di partenza degli 
Under 16 come forza nr. 32 (1N, Elo Fide 1804), ha chiuso alla fine 
con un 24° posto, collezionando 2 sconfitte, 3 pareggi e 4 vittorie. 
Non male, tenendo conto che una delle due sconfitte è stata, al 
secondo turno, con Moroni (FM Elo Fide 2437) e l’altra con Varriale 
(CM 2164).     
 

Andrea Barbagallo  ha 
partecipato nella categoria degli Under 
14, partendo con una forza rating che lo 
vedeva posizionato al 28° posto in virtù 
del suo punteggio Elo Fide di 1718. Ha 
chiuso un po’ malamente con un 34° 
posto, poco distante però da  Andrea 
Iannello (27° posto) e più avanti degli 
altri Siciliani (ad eccezione di Savalla 
giunto 12°). Andrea Barbagallo da un po’ 
di tempo ci sta abituando a partite senza 

compromessi: o si vince o si perde 
ed anche qui ha mantenuto questo 
trend riportando 3 sconfitte e 5 
vittorie, un solo pareggio, meritato, 
con un Candidato Maestro. 
 

Per Daniela Verde  il Nazionale ha rappresentato la 
conferma definitiva della sua bravura. Due volte consecutive 
Campionessa Regionale non aveva avuto, finora, esperienze 
Nazionali (eccetto quella a squadre di Grosseto). Entrata al 
43° posto ha totalizzato 5.5 punti chiudendo, con molta 
sfortuna, al 13° posto e rivendicando la possibilità di poter 
entrare almeno tra le prime dieci.  
Ha totalizzato 2 sconfitte, 3 pareggi e 4 vittorie. E che la 
ragazza, a dispetto del suo biglietto da visita (1386 Elo Fide), 
non sia “sulla carta” solamente una NC, ma di fatto, una 
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giocatrice da 2N lo racconta il suo Campionato. Ha vinto, senza remore con tutte le sue 
avversarie di pari categoria (NC) ed ha pattato con la più forte, 2N, M. Andolfatto (Elo Fide 
1776) pur avendo 390 punti in meno. Che il Nazionale rappresenti un livello diverso di gioco 
rispetto il Regionale (e forse un diverso  stato d’animo) lo dimostrano gli anomali risultati di 
Daniela in funzione del colore di gioco. Se a livello Regionale Daniela la si può considerare 
la più forte con i Bianchi, all’opposto, a livello Nazionale la si può considerare, invece, 
imbattibile con i Neri avendo riportato, con essi, ben 3 vittorie ed un pareggio (mai una 
sconfitta) invece, con i bianchi, 2 sconfitte, 2 pareggi ed 1 vittoria!    
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Considerazioni finali  
I lettori più attenti avranno notato come i nomi dei ragazzi siciliani non siano stati  
accompagnati dall’indicazione delle associazioni cui appartengono. Non si pensi che sia 
stato fatto per minimizzare l’attività giovanile delle associazioni, tutt’altro. Crediamo che la  
visibilità debba essere garantita in altro modo e da altri enti: queste associazioni sono le 
uniche, tra quelle siciliane, ad aver portato giovani giocatori alle nazionali. Il dibattito sarebbe 
ora interessante se fosse incentrato sulla causa dell’esiguo numero delle Associazioni 
“Formanti” giovani agonisti. Ci sono, forse, motivazioni addotte dalle altre associazioni, 
incentrate sull’opportunità o meno di rischiare l’interesse dei giovani giocatori esponendoli 
ad un esperienza forte e per certi versi, traumatizzante, qual è il Nazionale? Potrebbe anche 
essere che molte associazioni, pur avendo diversi ragazzi, decidano di non rischiare di 
esporli a “debacle” nazionali. Ahimè, temiamo invece che non ci siano, in realtà,  altri circoli 
cui interessi portare avanti la formazione giovanile e così facendo il movimento scacchistico 
siciliano sembra destinato ad inaridirsi. Ecco perché la FSI, tramite i Comitati Regionali, 
dovrebbero dare un peso diverso all’attività (ed una diversa visibilità) svolta da queste poche 
associazioni (soprattutto al momento dei contributi). Quanto affermato cade in un momento 
in cui si ha la sensazione, che il CONI stia allentando l’attenzione sui CAS (Centri di 
Avviamento allo Sport).  
 
Peraltro, emerge sempre più la contraddizione di un Campionato Giovanile che almeno sul 
piano  formale si pone come competizione a carattere Individuale (Assoluto), e con questo lo 
sono anche le spese, a carico di ogni singolo giocatore (e della famiglia), salvo poi vedere le 
Istituzioni Sportive “metterci il cappello sopra” facendo proprio il Campionato risaltando (e 
provocando) i caratteri campanilistici (statistiche e classifiche speciali: Regionali, Province, 
ecc..).      
 
Ultima nota, infine, giunge sulla formula 
del Campionato che vede ai nastri di 
partenza tutti i ragazzi a prescindere dal 
loro status: che siano cioè, semplici 
“dilettanti” (quasi sempre NC), “amatori” 
(3N-2N-1N) o “professionisti” (CM-M-
FM). Forse, così come per le altre 
associazioni sportive, vedi il calcio, 
bisognerebbe separare attività e giocatori in due categorie: quelli a livello dilettantistico e 
quelli a livello Professionistico. Il punto di passaggio tra uno e l‘altro potrebbe essere proprio 
determinato dalla vittoria (o dal piazzamento) nel Campionato Giovanile, svolto, in questo 
senso, solo dai “dilettanti” al fine di diventare “professionista”. 
Appare impari infatti, quello che si vede con l’attuale formula: l’abbinamento tra giocatori con 
500 punti di differenza tra loro, con gradi di preparazione differente (casalingo uno, con il 
tutor l’altro) e con differenti sistemi economici (spese personali uno, con i contributi FSI 
l’altro).  

Daniele Leonardi 
 
     


